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Capracotta. Il primo cittadino: l’obiettivo è quello di preservare gli istituti delle aree montane

Scuole, Monaco interroga la Gelmini
Su iniziativa dell’amministrazione l’onoverole Di Giuseppe ha interpellato il ministro

CAPRACOTTA. Su iniziativa
dell’amministrazione comunale
di Capracotta è stata presenta-
ta, da parte dell’onorevole Ani-
ta Di Giuseppe, dell’Italia dei Va-
lori, una interrogazione parla-
mentare a risposta scritta indi-
rizzata al Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricer-
ca per sapere quali provvedi-
menti e quale interpretazione
dare ad alcune norme che ve-
dono penalizzare fortemente le
scuole delle aree interne e mon-
tane. “La scuola è il problema
dei problemi - dichiara Maria
D’Andrea, Assessore alla Cul-
tura del Comune di  Capracotta
- e purtroppo viene sempre ac-
cantonato e dimenticato. Si av-
verte quasi un senso di resa da
parte di tante amministrazioni,
una sorta di rassegnazione a
non poter reagire, a non poter
intervenire di fronte ad una vera
catastrofe che a presto si abbat-
terà sul nostro sistema scolasti-
co, prevalentemente sulla scuo-
la primaria. La formazione di plu-
riclassi con 18 alunni darà il col-

po di grazia a molte comunità,
perché non è assolutamente ac-
cettabile che in una stessa clas-
se possano trovarsi bambini
dalla prima alla quinta elemen-
tare, questa logica è al di fuori
di ogni cognizione didattica e
formativa e l’applicazione di
queste regole spingerà famiglie

di giovani coppie a trovare altre
soluzioni con il conseguente
trasferimento familiare verso al-
tri centri. Si impoverirà ulterior-
mente il tessuto sociale delle
aree interne dove ci sarà una ac-
celerazione del processo di spo-
polamento.”

“Non possiamo restare iner-

mi - aggiunge Antonio Mona-
co, Sindaco di Capracotta - e
dopo le tante iniziative e prote-
ste avanzate in sede locale e re-
gionale, ho interessato anche la
delegazione parlamentare del-
l’Italia dei Valori e l’Onorevole
Anita Di Giuseppe ha presenta-
to una interrogazione al Mini-
stro della Pubblica Istruzione per
avere prima di tutto chiarimenti
sulla interpretazione di una nor-
ma che pare venga applicata in
maniera non uniforme sul terri-
torio nazionale riguardante la
costituzione delle pluriclassi.
Inoltre si attendono chiarimenti
sul piano di riqualificazione del-
l’edilizia scolastica che dovreb-
be essere adottato del Ministe-
ro dell’Istruzione e da quello
dell’economia, piano che do-
vrebbe interessare anche il no-
stro patrimonio edilizio scolasti-
co. Siamo in attesa di conosce-
re il pensiero del Ministro e spe-
riamo che l’iniziativa intrapresa
possa sortire una soluzione a
favore delle aree interne e più
disagiate”.

ELEZIONI

Maurizio Cacciavillani (Pd):
soddisfatti del risultato

Faremo un’opposizione seria

“I territori dell’Alto ed Altis-
simo Molise avranno diversi
rappresentanti in Consiglio Pro-
vinciale, che sapranno proteg-
gere gli interessi legittimi di un
territorio da tutelare dai rischi
di emarginazione”.  Lo afferma
Florindo Di Lucente, rieletto al-
l’Ente di Via Berta nelle liste di
Progetto Molise. Sindaco
uscente di Sant’Angelo del Pe-
sco, prima assessore provinciale
alla Programmazione quindi di-
rettore dell’Agenzia di Svilup-
po locale Sfide, ha raccolto 456
voti nel Collegio di riferimento
– Capracotta, Castel del Giudi-
ce, Pescopennataro, San Pietro
Avellana e Sant’Angelo del Pe-
sco – risultando il primo eletto
nella sua lista, ed in percentua-
le uno dei candidati più votati
alle Provinciali. “Ho letto – pre-
cisa Di Lucente – che gli unici
due rappresentanti dell’Alto
Molise in Consiglio Provinciale
saranno Franco Del Basso
(PDL) e Placido Cacciavilani
(PD), entrambi eletti nei Collegi
di Agnone.

A loro, sempre secondo l’ar-
ticolo, “spetterà il compito di
difendere un territorio che ri-
schia di rimanere seriamente ai
margini della regione”. Non cre-
do che il Collegio nel quale sono
stato eletto non rappresenti
l’Alto Molise. Al contrario, l’Al-
tissimo Molise è il contesto ter-
ritoriale dove la cosiddetta mar-
ginalità può essere più avverti-
ta che in altre zone seppur in-
terne. Per cui, ritengo inesatta
la disamina fatta dall’articolista,

che credo volesse riferirsi al
solo contesto agnonese, dove
sono certo sapranno ben ope-
rare i due rappresenti locali eletti.

Va precisato che oltre al sotto-
scritto ci sono anche altri colle-
ghi consiglieri, diretta espres-
sione del territorio alto molisa-
no, eletti in prima battuta al Con-
siglio Provinciale; a cominciare
da Andrea Di Lucente primo
eletto nella lista “Provincia Pro-
tagonista” nel Collegio Forli del
Sannio, Rionero Sannitico, Roc-
casicura e Vastogirardi. Per cui
buona parte delle aree interne
della nostra provincia avranno
il proprio rappresentante. Sono
certo, però, che i territori che
non sono riusciti ad eleggere un
proprio esponente avranno la
stessa attenzione di quelli dove
la rappresentanza si è concre-
tizzata con l’elezione in Consi-
glio provinciale.

D’altronde – termina Florin-
do Di Lucente – tutto il territo-
rio della provincia di Isernia me-

L’ex direttore dell’agenzia ‘Sfide’ rieletto con Progetto Molise raccogliendo 456 preferenze

In Provincia tanto alto Molise
Di Lucente: all’ente di Via Berta il nostro territorio sarà rappresentato al meglio

rita di essere sostenuto allo stes-
so modo, con o senza rappre-
sentante locale”.

Frosolone. Il neo consigliere risponde a Quintino Pallante

Carrino: non siamo deboli
Abbiamo perso per pochi voti

PESCOPENNATARO

Il paese festeggia i cento anni
di Carminia Bontempo

PESCOPENNATARO. Grande festa in paese per i cento anni di
nonna Carminia Bontempo. Domani, a partire dalle ore 17, nella
piazza del paese, tutti gli abitanti festeggeranno il secolo di vita
della longeva concittadina. Dopo la Santa Messa, alle ore 18 è
previsto il buffet. Alle 19, invece, il Comune consegnerà a Carmi-
nia una targa ricordo. La targa le sarà consegnata direttamente dal
sindaco Sciulli. A lei è stata dedicata Angelomaria Di Tullio ha
voluto dedicare una poesia: “Un secolo di storia trascorso in mez-
zo a gioie ed amarezze. Vicende lieti e tristi hanno creato la tua vita
mentre i ricordi riempiono la mente ed il cuore. Eri bambina ai primi
anni del novecento ed ora ancora lucida sei pienamente adulta
agli inizi del Duemila [...] Con laboriosità e compostezza hai vissu-
to ed operato ed ora la ‘Pescolana Comunità’ nel
ringraziare...augura che tu possa con l’affetto dei tuoi cari trascor-
rere anni ancora colmi di serenità.

“Per una lista civica partita da
zero ci possiano ritenere sod-
disfatti”. Questo il commento
del neoeletto consigliere comu-
nale di ‘Nuvo Sogno Agnone-
se’, Maurizio Cacciavillani.
“Durante la campagna elettora-
le ci siamo illusi perché il no-
stro progetto era stato sposato
da molti cittadini. In effetti, De
Vita ha ricevuto meno del 50%
per cento dei consensi - ha spie-
gato il coordinatore cittadino
del Partito democratico - ma
negli ultimi giorni il Pdl si è di-
mostrata una corazzata, cosa
che noi ancora non siamo in
quanto siamo un movimento
giovane. Incoraggianti i voti
anche alle Provinciali. Il Pd mo-
lisano è in crisi ma ad Agnone è

andata meglio di quanto pen-
sassimo. Placido Cacciavillani,
infatti, siederà nel Consiglio
dell’ente di Via Berta”.

Poi, Maurizio Cacciavillani,
rinnovando gli auguri a tutti gli
eletti in Consiglio comunale, ha
spiegato in che modo sarà la
loro opposizione. “Ci confron-
teremo soprattutto fuori da Pa-
lazzo San Francesco, ascoltan-
do quotidianamente le istanze
degli agnonesi. Questo è solo
l’inizio del nostro cammino. An-
che in Consiglio faremo un’op-
posizione costruttiva, capace di
sostenere i progetti validi pro-
mossi anche dalla maggioranza
e al tempo stesso proporre idee
alternative quando non saremo
d’accordo. Siamo pronti ad ac-
cogliere anche le proposte del-
le altre minoranze”.

FROSOLONE. “Nessuno di
noi deve andare a casa. Abbia-
mo svolto una campagna elet-
torale corretta e abbiamo perso
per una manciata di voti. Il pae-
se è letteralmente spaccato a
metà e noi rappresenteremo tutti
quegli elettori che hanno pun-
tato sul nostro progetto”.

Questo il commento del neo
consigliere provinciale del Pd,
Cristofaro Carrino e rappresen-
tante in Consiglio Comunale
della lista ‘Insieme in Comune’.
L’ex sindaco di Frosolone ha
voluto rispondere alle dichiara-
zione del consigliere regionale
Quintino Pallante che, su que-
ste colonne, aveva parlato di
un’opposizione debole che
avrebbe fatto di tutto per non
far eleggere nessun esponente
del centrodesta all’ente di via
Berta.

“Non credo di aver rubato
niente a nessuno - ha riposto
Carrino -. Sono stato eletto in
Consiglio provinciale perché i
frosolonesi hanno creduto in
me. Nella mia campagna eletto-
rale ho ascoltato le istanze di

tutti i cittadini, anche quelli del-
le contrade. Sono convinto che
riuscirò a rappresentare i froso-
lonesi, e gli altri cittadini della
zona, anche stando tra i banchi
dell’opposizione. Se  nessun
esponente appartenente al cen-
trodestra - ha continuato il con-
sigliere Cristofato Carrinon è
stato eletto, di certo il consiglie-
re Pallante non può prenderse-
la con noi. La colpa è di chi ha
gestito la situazione a livello lo-
cale”.

Una volta chiarita la sua po-
sizione in merito alle elezioni
provinciali, Cristofaro Carrino
si è fatto portavoce della lista
di Pasquale De Lisio, della
quale è stato il consigliere che
ha ricevuto il maggior numero
di voti.

“Al di là delle critiche di Pal-
lante, voglio ribadire la nostra
correttezza. Saremo un’oppo-
sizione forte ma leale. Appo-
geremo e approveremo le pro-
poste serie utili allo sviluppo
di Frosolone. Ma ci opporre-
mo a tutte le iniziative che
avranno l’unico scopo di pri-
vilegiare qualche singolo cit-
tadino. Saremo, invece, sem-
pre disponibili ad un dialogo
quando si tratterà di discute-
re del progresso dell’intera
area.

In campagna elettorale, al
contrario di altri politici, non
abbiamo fatto nessuna pro-
messa irrealizzabile. Ci siamo
basati su un programma con-
creto. Sono sicuro, infine, che
Sabatino Farese farà meglio
del suo predecessore. ”.

Nella foto il ministro dell’Istruzione Gelmini.
Nel riquadro il sindaco Antonio Monaco

Florindo Di Lucente

Il Comune di Frosolone


